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Una scadenza urgente per la democrazia italiana 
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I contenuti del confronto 
sulla riforma della polizia 

La baMaflIfa per la riforma 
della polizia è giunta ad un 
punto cruciale. I tempi sono 
ormai maturi. I nuovi compi
ti ad essa affidati, per una 
più efficace difesa dell'ordine 
democratico e della sicurez
za dei cittadini, " impongono 
di varare, senza ulteriori in
dugi, una legge che ne garan-
tisca efficienza e democratici
tà. Il confronto in Parlamen
to si fa perciò più serrato. 
Risolte positivamente ìmpor-
tanti questioni (civilizzazione 
del corpo, nuovi compiti di 
istituto, riforma delle scuole 
e degli istituti di istruzione e 
di specializzazione del perso
nale, trasferimento ai Comu
ni di una parte delle compe
tenze di polizia amministrati
va, tanto per citarne alcune), 
restano da definire tre grossi 
problemi: coordinamento del
le forze di polizia, che inve
ste i poteri delle questure e 
dei prefetti, norme transito
rie, tipo di sindacato, che è 
il nodo più difficile da scio
gliere. 

Costituente 
' Su • questo punto la DC 

sembra, infatti, intenzionata 
a sostenere fino in fondo la 
cosiddetta € Federazione di 
polizia», e cioè un sindacato 
unico e, contemporaneamen
te, isolato secondo una visio
ne di separatezza corporati
va, inaccettabile per le forze 
di sinistra e che giustamente 
i sindacati unitari considera
no una sfida al movimento 
operaio organizzato ' e alla 
stragrande maggioranza dei 
poliziotti, che ha già fatto la 
propria scelta aderendo alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Ed è propria ver ribadire que
sta scelta e decidere nuove ini
ziative di lotta, che è stato 
convocato, il 2 ottobre a 
Roma, un convegno nazionale 
in • preparazione della < as
semblea elettiva » vera e 
propria « costituente » del 
sindacato. 

Di questi dati di fatto i 
dirigenti democristiani non 
sembrano disposti a tenere 
conto. L'onorevole Francesco 
Mazzola, responsabile dell'uf

ficio * diritti civili», ha riba
dito pochi • giorni fa che la 
DC «.rimane convinta della 
propria posizione », aggiun
gendo tuttavia di ritenere che 
« prima delle prossime va
canze natalizie la Camera 
debba e possa varare la ri
forma ». Disponibilità ad un 
confronto ed a ricercare un 
onorevole compromesso, o 
proposito di imporre la « Fe
derazione di polizia » con un 
colpo di maggioranza? Non è 
ancora chiaro. Il PCI resta 
comunque aperto ad un ac
cordo che tenga conto delle 
diverse posizioni, ma non in
tende rinunciare al plurali
smo sindacale — che deve 
essere garantito anche ai po
liziotti —. così come deve es
sere garantito a tutti quelli 
di loro che lo vogliono, il di
ritto dì aderire alla Federa
zione unitaria. 

Sui ritardi nel varo della 
riforma, che hanno alimenta
to pericolose tensioni nella 
PS, le critiche dei sindacati 
sono da condividere. I tem
pi, infatti, non sono stati ri
spettati. anche se è doveroso 
rendersi conto che le difficol
tà, quando si tratta di unifi
care in un solo testo ben sei 
proposte di legge, non sono 
poche. Deve essere comunque 
precisato che questi ritardi 
sono da imputare prima di 
tutto alle ostinate resistenze 
della DC ed a certi tempo
reggiamenti ingiustificati del 
governo. Sarebbe stato quindi 
più •' opportuno indirizzare le 
critiche in queste direzioni 
precise, non ad una generica. 
indifferenziata melasse politi
ca*; termine che serve sólo 
ad alimentare equivoci e sfi
ducia. 
- Anche sul testo del proget
to legge si è spesso equivoca-
to. Va precisato in proposito 
che esso non è stato ancora 
approvato definitivamente dal 
« Comitato * ristretto > < della 
Camera. Su diversi punti, in
fatti, le forze politiche hanno 
espresso delle riserve tuttora 
pendenti. 

Fare chiarezza su queste 
cose è necessario, non solo 
per ristabilire la verità ma 
anche per il delicato momen

to che la battaglia per la ri
forma della polizia attraver
sa. Non si può e non si deve 
dimenticare che i nemici del
ia riforma — dentro e fuori 
della PS — non hanno affat
to disarmato, e che, anzi, es
si cercano di utilizzare errori 
e divisioni tra le' forze de
mocratiche, per tentare di af
fossarla o quanto meno di 
snaturarne i contenuti, con 
soluzioni arretrate ' che la 
stragrande • maggioranza dei 
poliziotti rifiuta. >Di questo 
tentativo fa parte la campa
gna che alcuni ambienti van
no alimentando contro il 
nostro partito; una campagna 
fatta di deformazioni, grosso
lane delle sue posizioni reali. 

Confronto 
Perciò sarà bene ricordare 

che il PCI è stato il primo 
partito a presentare in Par
lamento un progetto di leg
ge — frutto di un ampio con
fronto con le forze interessa
te in tutto il Paese — e che 
ha contribuito in modo de
cisivo a fare della riforma 
della polizia una grande 
questione nazionale. Dobbia
mo ancora ricordare che se 
il movimento operaio si > è 
impegnato a fondo, per supe
rare la barriera storica tra 
lavoratori e poliziotti, lo si 
deve ' in larga misura alle 
proposte e alle iniziative por-
fate avanti con spirito unita
rio dai comunisti, senza con
cessioni alla demagogia e al
l'avventurismo ma anche 
senza cedimenti. tenendo 
sempre presenti i reali rap
porti di forza e le esigenze 
della polizia, dello Stato de
mocratico e del Paese. 

E nessuno, pensiamo, può 
sottovalutare quanto questo 
atteggiamento e questa ini
ziativa comunista abbiano 
contribuito alla profonda ma
turazione democratica fra i 
poliziotti e al loro farsi pro
tagonisti diretti della lotta 
per la riforma. 

In coerenza con questa li
nea. il PCI continuerà a bat
tersi. con grande senso di 
responsabilità ma con altret
tanta fermezza, perché la ri

forma della polizia sia varata 
al più presto, superando le 
resistenze di tutti coloro che 
vorrebbero {imitarne la por
tata innovatrice. Una riforma 
che garantisca ai poliziotti il 
riconoscimento dei diritti co
stituzionali (restando intesa 
la consapevole • rinuncia al
l'arma dello sciopero), com
preso quello di darsi liberi e 
autonomi ordinamenti sinda
cali. In ciò vi è piena concor
danza tra la nostra posizione 
e quella espressa dai segre
tari confederali della ' CGIL, 
Scheda e della CISL Spando-
naro. 

Le forze per vincere questa 
battaglia ci sono. Lo schie
ramento che si batte per una 
riforma avanzata della PS è 
molto ampio. Esso compren
de, accanto ad oltre 180 per 
cento dei poliziotti che hanno 
aderito alla Federazione uni
taria, i partiti di sinistra ed 
altri gruppi intermedi nonché 
numerosi parlamentari de
mocristiani, che hanno invi
tato di recente il loro partito 
a rivedere le proprie posizio
ni. La DC deve quindi ren
dersi conto della responsabi
lità che verrebbe ad assu
mersi se si ostinasse a man
tenere ma posizione di chiu
sura. 

Varare la riforma è neces
sario e urgente. Per questo. 
ogni sforzo che si proponga 
di sbloccare la situazione è 
meritorio. Al punto in cui 
siamo non sarebbe forse i-
nopportuno che i sei partiti, 
che^ nel luglio scorso sotto
scrissero l'intesa programma
tica di governo, e che in 
quella sede invitarono i 
propri parlamentari ad acce
lerare i tempi del confronto, 
sedessero attorno ad un tavo
lo. per ricercare insieme una 
soluzione unitaria e positiva. 
che consenta di varare una 
riforma che dia maggiore ef
ficienza alla polizia e contri
buisca al crearsi di un rap
porto nuovo fra poliziotti e 
cittadini, nella lotta comune 
in difesa dell'ordine demo
cratico e della convivenza ci
vile. 

Sergio Pardera 

La relazione di Donat Cattin alla Camera sulla politica energetica 
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Unilaterale scélta del governo 
a favore delle centrali nucleari 
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Annunciati impegni per la costruzione di reattori in numero superiore a quello previsto dalle intese 
Riferimenti ai reattori « veloci » - Vaghi propositi per le fonti alternative - Un documento del PSI 

Per molti 
p concorsi v
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unificato 
a 35 anni 
il limite -

massimo d'età 
ROMA — La Camera ha 
ieri definitivamente appro
vato (365 si; 23 no. tra 
cui i repubblicani; 1 aste
nuto) un provvedimento 
di notevole rilevanza po
litico-sociale: quello con 

i cui — sulla base di pro
poste del PCI e della DC 
— si unifica e si eleva a 

• 35 anni il limite massimo 
'di età per la partecipazio-
i ne ai concorsi e alle se-
] lezioni per l'assunzione 
, negli enti locali e ndl'ap-
.oarato impiegatizio dello 

é Stato, e si introduce lo 
stesso limite per i concor-

, si degli enti economici pub-
' blici e degli istituti di 
credito di diritto pubblico. 

; Il provvedimento (che 
; prevede anche la riduzio
n e da due anni a uno del 
\ limite di età per i coniu

gati, fermo restando l'an
no d'abbuono oltre il 35. 
per ogni figlio vivente: e 
l'abuUzjone dell'elevazio
ne di cinque anni per i 
concorsi per cui era ri
chiesta la laurea) rappre
senta una misura utile 
per il reinserimento nel 
lavoro extradomestico di 
molte donne dooo il pe
riodo di maternità, e ki 

- questo senso può conside
rarsi un significativo corol-

i lario della legge sulla pa
rità uomo-donna sul lavo
ro. 

Nella commissione per il Mezzogiorno 
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Discussa ih Parlamento 
l'applicazione della 

legge sul preavviamento 
Valutazione positiva sulla proposta di estendere le 

agevolazioni alle aziende con meno di 3 dipendenti 

ROMA — I risultati dell'in
contro pentagonale sulla oc
cupazione giovanile, che si è 
tenuto l'altro ieri a Palaz
zo Chigi, sono stati ieri va
lutati durante una riunione 
della commissione parlamen
tare per il controllo sugli in
vestimenti nel Mezzogiorno. 
La discussione che si è svi
luppata dopo l'introduzione del 
sottosegretario al Lavoro, Cri
stoforo proseguirà martedì 
prossimo. Nella sua relazione 
il sottosegretario al Lavoro ha 
riferito sulle diverse posizio
ni emerse durante l'incontro 
fra governo, sindacati, im
prenditori. Regioni, e movi
menti giovanili. 

Dal dibattito in commissio
ne è emersa una valutazio
ne positiva sia per quanto ri
guarda la proposta di esten
dere le agevolazioni previste 
dal preavviamento anche al
le aziende con meno di tre di
pendenti. sia per il rifiuto 
che hanno incontrato le pro
poste del padronato volte a 
sostanziali modifiche della 
legge 283. Il sottosegretario 
Cristofori ha anche riferito al
la commissione la proposta 
delle amministrazioni centrali 
dello Stato che prevedono di 
assumere circa . 30.000 gio
vani. - » -

Secondo questi piani, prepa
rati dai vari ministeri, il 65 
per cento dei posti dovrebbe 
essere riservato al Centro-
Nord e solo il 33 per cento 

Nuovi incarichi 
nella sezione 

culturale del PCI 
ri compagno Giovanni Ber

linguer, membro del CC, è 
•tasto d e s i g n a t o vicere-
spcnsabile della sezione cul
turale della Direzione, n 
compagno Mario Bolognani è 
stato incaricato di dirigere, 
presso la sezione culturale 
della Direzione, il settore del
la ricerca scientifica e tecno
logica. 

A tutte 
le Federazioni 

ftly Ut fHliMlinl é* PCI 

MU antro VENERDÌ' 30 SCTTEM-

al Sud. Questa suddivisione, 
come è facile vedere non ri
sponde né alle indicazioni del
la legge sul preavviamento. 
che prevede invece maggiori 
incentivi — e quindi più po
sti di lavoro — per il Sud, 
né tiene conto della massic
cia iscrizione alle « liste spe
ciali » dei giovani meridionali. 
I*a commissione comunque ha 
deciso di continuare la di
scussione affrontando quindi 
questo importante aspetto dei 
progetti dei ministeri, nella 
seduta di martedì prossimo. 

Ieri, intanto, sono continua
te le dichiarazioni e le prese 
di posizione sui risultati del
la riunione a cinque, e L'in
contro — ha dichiarato il se
gretario generale della CISL, 
Luigi Macario - ha dimo
strato che c"è gente che vor
rebbe tirarsi indietro, ma non 
può. Il governo si trova ora 
davanti ad una scommessa 
— ha aggiunto — che è quel
la di dare attuazione alla leg
ge che esso stesso ha volu
to; è quindi un terreno sul 
quale il governo giocherà una 
parte importante della sua 
credibilità >. Sulla questione 
della chiamata nominativa 
avanzata dagli imprenditori 
Macario ha detto che « è per 
un verso un ricatto, e per un 
altro un pretesto, per influi
re, non solo su questa leg
ge. ma su quella generale 
del collocamento che è in 
elaborazione al Parlamento». 

Da parte sua la Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to giudica positivamente la 
decisione di estendere il prov
vedimento anche per le azien
de con meno di tre dipen
denti e precisa che < la ri
chiesta di elevare per le 
aziende con 5 dipendenti la 
richiesta nominativa risponde 
ad esigenze obiettive del set
tore. 

La CNA comunque aggiun
ge che « non fa di questa 
una posizione pregiudiziale in
tendendo invece portare avan
ti il dialogo fra Confederazio
ni artigiane e sindacati per 
approfondire il problema ». 

Giudizio positivo anche del
la Confesercenti che tuttavia 
«insiste per elevare il con
tributo alle aziende minori 
del comparto turistico, e chie
de che sia definitivamente 
superata orni discriminazione 
in sede di formazioni delle 
commissioni regionali, dove 
sono escluse ingiustamente al
cune organizzazioni». — 
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4i alcMnl gruppi di studenti 

ccupata un'altra facoltà 
all'Università di Bologna 

Polemiche e falsità dopo l'allontanamento del nostro cro
nista dalla conferenza stampa del «movimento» martedì 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E* proseguita 
nella giornata di ieri l'occu
pazione della facoltà di let
tere all'ateneo bolognese. Nel
la mattinata è stata inoltre 
proclamata l'occupazione del
la facoltà di economia e com
mercio. Entrambe le inizia
tive sono state prese da pic
coli gruppi • di studenti del 
e movimento ». il quale inten
de cosi sollecitare da un lato 
la conclusione delle inchieste 
in corso sui fatti di marzo e. 
dall'altro, richiede la imme
diata scarcerazione dei « com
pagni incarcerati » sempre in 
relazione a quegli avveni
menti. * 

Nella mattinata una delega
zione del e movimento» era 
andata a Palazzo d'Accursio 
per parlare con gli ammini
stratori comunali. Una rappre
sentanza dei giovani è stata 
ricevuta dagli assessori Fede
rico CasteHucci e Giuseppe 
Mazzetti ai quali hanno par
lato delle condizioni di coloro 
che si trovano in carcere a 
seguito dei fatti di marzo e 
di cui la stampa nazionale 
aveva dato notizia, ieri, rife
rendo della conferenza stampa 
tenuta per conto del movi
mento da Maria Antonietta 
Macciocchi. 

Ai rappresentanti della giun
ta è stato anche chiesto dì 
appoggiare l'iniziativa di una 
conferenza stampa dei dete
nuti a San Giovanni in Mon
te. Gli assessori hanno riba
dito la posizione dell'ammini
strazione cittadina che. pur 
senza entrare nel merito del
l'operato della magistratura. 
in diverse occasioni e nell'am
bito dello stesso Consiglio co
munale ha richiesto che l'in
chiesta giudiziaria in corso 
venga rapidamente conclusa 
perchè sia fatta piena luce 
sugli avvenimenti di mano. 

Successivamente, nel pome

riggio. un cronista del « Resto 
del Carlino » aveva chiesto e 
ottenuto dal giudice istruttore 
dott. Catalanotti, titolare del
l'inchiesta, il permesso di in
contrare tutti insieme Franco 
Ferlini, Maurizio Bignami. 
Maurizio Sicuro. Gabriele Ber-
toncelli. Albino Bonomi e Roc
ca Fresca. I detenuti hanno 
consegnato < al giornalista un 
documento nel quale si assu
mono, in sostanza, gran parte 
delle cose dette nel corso del
la conferenza stampa di ieri 
da rappresentanti del e movi
mento»: essi sarebbero la te
stimonianza fisica di un per
durante stato di repressione 
in città. 

A proposito di quella con
ferenza stampa, dei cui con
tenuti essenziali avevamo già 
riferito ieri, la Macciocchi, 
con evidenti intenti Totemici. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne all'ANSA ' con la - quale 
smentisce «formalmente che 
i giornalisti presenti alla con
ferenza stampa... abbiano ab
bandonato l'aula per prote
sta ». mentre invece « hanno 
apposto il loro nome e quello 
del loro giornale alla lista del
la delegazione» che avrebbe 
dovuto incontrarsi con i de
tenuti del carcere. 

Le cose in realtà sono an
date in maniera ben diversa. 
come d'altronde abbiamo rife
rito ieri sul nostro giornale. 
Quando i giornalisti, infatti. 
pur dichiarandosi disponibi
li a incontrare i detenuti o ad 
assistere al loro incontro con 
i firmatari del «manifesto 
contro la repressione», ave
vano però dichiarato anche la 
loro indisponibilità a fare 
parte della « delegazione ». 
poiché - questa veniva espli
citamente qualificata sulla 
base di premesse ideologiche 
e politiche estranee ad ogni 
possibile interesse professio
nale. 

I giornalisti se ne sono an

dati solo quando si è mani
festata l'intenzione di apri
re una sorta di processo nei 
confronti de «L'Unità» e del 
suo rappresentante chiamato 
a « giustificare » il suo lavo
ro di cronista nel corso di 
questi ultimi mesi. 
•L'Ordine regionale dei gior
nalisti, l'Associazione della 
stampa Emilia-Romagna e 
Marche assieme al gruppo 
cronisti di Bologna hanno 
emesso un comunicato in cui 
affermano di ritenere «ne
cessario intervenire a propo
sito di alcune polemiche sol
levate in questi giorni a Bo
logna da esDonenti del «mo
vimento degli studenti » e che 
hanno trovato eco su alcuni 
quotidiani della sinistra extra
parlamentare. 

e Quelle polemiche infatti 
sollevano alcune fondamen
tali questioni di principio e di 
tutela del libero esercizio del
l'attività giornalistica. In par
ticolare. i tre organismi di 
categoria ribadiscono che 1' 
esercizio della professione 
giornalistica deve essere ga
rantito comunque e in tutte 
le sedi a norma del dettato 
costituzionale. Affermano che 
non si possono in alcun mo
do tollerare pressioni e tan
tomeno processi intimidatori 
nei confronti di giornalisti 
per il solo fatto che essi non 
condividono le posizioni ideo
logiche o politiche di questa 
o quella parte. 

«Si condanna altresì il fat
to che giornalisti e collabora
tori della redazione bologne
se di un quotidiano politico 
siano stati costretti, anche 
con insulti, ad abbandonare 
aule dell'Università bologne 
se. occupata da gruppi di stu
denti. solo perché collabora
tori di un giornale non " gra
dito " o essendosi rifiutati di 
pagare per esercitare il loro 
diritto e dovere di cronaca». 

Chi ha paura dei fatti di marzo? 
Chi ha paura del processo 

per i fatti di mano a Bo
logna? si chiede Lotta Con
tinua di ieri e risponde: an
che a PCI, « perché al pro
cesso verrebbe fuori chiara
mente il suo ruolo nel pre
parare e sostenere la teoria 
del complotto, verrebbero fuo
ri testimoni che si sono pre
stati ad una catena di men
zogne per disciplina di par
tito*. Da quando il pallone 
della repressione gli e «cop

pia to in mano e poiché al 
convegno contro la repressio
ne questo tema è stato uno 
dei meno dibattuti, L.C. si 
ostina a costruirsi degli obiet
tivi di comodo. 

Così è anche a proposito 
dell'inchiesta. Perché non si 
dice quando e come l'Unità 
o il PCI, o qualche suo espo
nente, avrebbe sostenuto che 
« «vesto processo non s'ha da 
fare»? Siamo stati noi a 

chiedere sin dal giorno dopo 
i fatti di marzo (ma L.C ir
rideva, perché tanto era già 
ch'aro tutto* che fosse fatta 
piena luce e che fossero in
dividuati e colpiti i respon
sabili dell'uccisione di Fran
cesco Lanuto e gli autori 
materiali delle violente che 
ne seguirono. Questa è stata 
ed t la nostra posizione. Con 
essa ci si confronti, se si 
vuole davvero accelerare il 
corso della giustizia. 

ROMA — Il futuro energe
tico del paese è da ieri al 
centro di un ampio dibattito 
della Camera che dovrebbe 
concludersi domani, presumi
bilmente con il vote su uno 
o più documenti. Atteso e sol
lecitato per anni, questo di
battito non ha tuttavia pre
so un avvio confortante e so 
prattutto adeguato alla por
tata dei problemi sul tappe
to. Il rapporto presentato ap
punto ieri all'Assemblea di 
Montecitorio dal ministro del
l'Industria Carlo Donat-Cat-
tin (rapporto che doveva in 
un certo senso rappresenta
re l'aggiornamento governati
vo all'ipotesi di programma 
energetico nazionale), è ap
parso infatti per molti aspet
ti preoccupante e in ogni ca
so del tutto insoddisfacente. 

Donat-Cattin è partito dalla 
enunciazione di alcuni propo
siti certamente apprezzabili 
ancorché ormai piuttosto scon
tati: quello di accrescere la 
autonomia del nostro - paese 
dai mercati internazionali di 
rifornimento (e, in stretta cor
relazione. quello di miglio
rare la bilancia dei pagamen
ti con l'estero): quello di pri
vilegiare l'obiettivo dell'ac
crescimento del tasso di svi
luppo economico: quello in
fine della diversificazione del
le fonti di energia. x 

Quando però il rapporto 
doveva passare dalla enun
ciazione dei principi alla in
dicazione degli strumenti per 
realizzarli, allora l'interesse 
del ministro dell'Industria si 
è concentrato in pratica tutto 
e soltanto sulla energia nu
cleare, con una serie di af
fermazioni certamente rile
vanti per la contraddittorietà 
non solo rispetto alle ampie 
riserve venute da più par
ti al progetto sin qui solo ven
tilato. ma addirittura rispet
to agli accordi program
matici. -

In particolare, ha annun
ciato precisi impegni per la 
realizzazione di un numero di 
reattori « provati » assai su
periore a quello previsto dagli 
accordi (dodici reattori contro 
i quattro concordati): ed al
tri ha preteso di assumerne 
per la costruzione di reatto
ri « veloci ». autofertilizzanti. 
che non solo non sono previ
sti dagli accordi ma sui quali 
anzi esistono aperte divergen
ze tra i partiti, di cui sono 
testimonianza le chiare riser
ve del PCI ¥ quelle altret
tanto r precise del •» PSI. ' (Il 
documento socialista, oltre a 
respingere l'ipotesi della in
stallazione di reattori « velo
ci ». dice no alla prospet
tiva delia concentrazione de
gli interventi sulla scelta nu
cleare, e punta tutto sulla 
strategia dell'austerità dei 
consumi e della diversifica
zione delle fonti, consente con 
il programma delle quattro 
centrali da 1.000 MW. ma 
previa ampia consultazione 
sulle localizzazioni e solo in 
presenza di assolute garan
zie di sicurezza). Fra l'altro 
proprio per la mattinata di 
oggi il presidente del gruppo 
parlametare de ha convocato 
a Montecitorio una riunione 
sulla questione dell'energia. 
tra i rappresentanti dei par
titi della non sfiducia. 

Perchè tanta insistenza sul
le centrali nucleari da parte 
di Donat Cattin. il quale pe
raltro ha riconosciuto il 
rischio di una mono-dipenden
za dagli USA? Per presenta
re come necessaria e urgente 
una rete di reattori cosi am
pia e potente da estendersi 
ai reattori «veloci», il mini
stro dell'Industria ha costruito 
una teoria dello sviluppo dei 
consumi energetici a "breve., 
basata su previsioni di fab
bisogni al 1963 dell'ordine di 
210 milioni di TEP (tonnellate 
equivalenti petrolio) contro un 
consumo attuale di 140. 

Tanta insistenza sul tasto 
nucleare, e ki termini già tan
to concreti, è apparsa parti
colarmente preoccupante .so
prattutto se rapportata all'a
nalisi. assai mancbe\ole e 
quasi solo d'ufficio tanto l vi 
appariva sminuita la poten
zialità di tutte le voci, dedi
cata alle altre fonti alternative 
a quella nucleare: un fiume 
dì parole dai quale poco o pun
to di concreto era possibile 
pescare. Basti l'esempio cui 
Donat Cattin si è riferito in 
tema di risparmio energetico: 
ha sostenuto che economie è 
possibile farne nel settore dei 
trasporti, per questo riferen
dosi ad un « piano nazionale 
dei trasporti » letteralroenta 
inesistente. 

Per gli idrocarburi. Donat 
Cattin ha scoperto il «ruolo 
essenziale ancorché non esclu
sivo» dell'ENI, la necessità 
del rekivestimento in attività 
di ricerca e di sviluppo nel 
settore energetico deila -co
siddetta» rendita da metano. 
il surplus strutturale della ca
pacità di raffinazione del no
stro paese in cui proprio la 
politica della DC ha cacciato 
in particolare il Mezzogiorno. 
Ed a questo proposito il mi
nistro ha ventilato la chiusura 

di «alcune raffinerie obsolete» 
in Sicilia e il ritiro d î de
creti di concessione non uti
lizzati. 5

 v 

Carbone: ! l'affidamento f al-
l'ENI delle aziende minerarie 
e\ EGAM suggerisce « il mas
simo sforzo » ) per sostituire 
con questo minerale l'olio 
combustibile attualmente usa
to o programmato dall'ENEL 
per le sua centrali e . per i 
cementifici. \t

 y t \*' «•' f* t» \ 
Geotermia: , Donat Cattin 

non va oltre ' l'ormai rituale 
richiamo all'accordo ENI-
ENEL per ricerche congiunte 
« in un limitato ma prometten
te campo di ricerca ». 

Energia solare: per almeno 
10 15 anni, ha sostenuto, que
sto campo potrà dare solo 
« contributi marginali » al de 
ficit energetico italiano; ad 
ogni modo il governo, a scopo 
di affrettare ricerche opera
tive, promette di utilizzare an
che la legge di ristrutturazio
ne industriale e valorizzare la 
creazione di un centro di ri
cerche e applicazioni dell'ener
gia solare deciso ad iniziativa 
ENEL-Regione siciliana. A 
questo proposito Donat Cattin 

J» JS. * , ' a r r fi- 3 V 
ha riferito anche dell'immi
nente svolgimento a Mosca 
(fine novembre) di un conve
gno bilaterale Italia URSS per 
sviluppare la collaborazione a 
livello tecnico. *> it ^ Z*' 
ì Donat Cattin ha anche ri
proposto. sia pure in termini 
sfumati, la creazione di uno 
o addirittura due nuovi mi
nisteri: per l'energia, per 
l'economia. In realtà, il coor
dinamento è già possibile con 
gli attuali ' strumenti, ed an
che con un minor numero di 
ministeri: sulla base di una 
reale ed univoca volontà po
litica. non attraverso compli-
cazioni istituzionali. 

Ma su questo e tutto il re
sto, le prime risposte verran
no a Donat Cattiti da oggi, 
con l'avvio del dibattito nel 
quale interverranno per il no
stro partito i compagni Sil
vio M'ana e Giovanni Berlin
guer. In aula era stata per la 
verità avanzata la proposta 
di un più lungo rinvio della 
discussione (lo - richiedevano 
quegli stessi gruppi — DP e 
PR — che sostengono l'op
portunità di una lunga mora
toria delle decisioni in ma

teria di centrali nucleari); ma 
questa proposta è stata re 
spinta dalla stragrande mag
gioranza del Parlamento, de
cisa a discutere una buona 
volta del gap energetico. 

**»< 
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, In bicicletta 
- : protestano 

per le vie 
di Roma \ /: 

ROMA — Un migliaio di gio 
vani hanno sfilato ieri pome 
riggio in bicicletta per le vie 
della capitale, per manifesta
re il proprio « no » alle cen
trali nucleari II « corteo » ci
clistico organizzato in occa
sione dell'inizio del dibattito 
parlamentare SL-1 piano ener
getico, è stato promosso dal
la Lega ant:nucleare, e ha 
trovato l'adesione anche di 
associazioni non politiche, 
come la Lega per l'energia 
alternativa, quella per la prò 
tezicne degli uccelli, « il 
« Kronos 1991 ». 

Si discute per sciogliere i nodi di fondo della legge 

Equo canone: ancora incontri 
per sbloccare la situazione 

Rappresentanti della Federazione sindacale ricevuti al Senato dai gruppi 
PCI e PSI - Dichiarazione di Di Marino - Proseguono le riunioni informali 

ROMA — Vive preoccupazioni 
circa l'?.ndamento delle trat
tative fra i gruppi parlamen
tari del Senato sul disegno 
di legge per l'equo canone 
sono state espresse ieri da 
una delegazione della Federa
zione CGIL-CISL-UIL e della 
Federazione • lavoratori delle 
costruzioni nel corso di due 
incontri svoltisi a Palazzo Ma
dama con i gruppi del PCI 
e del PSI. La delegazione sin
dacale era guidata dai se
gretari della Federazione u-
nitaria Spandonaro e Rossi 
e da Truffi segretario genera
le della FLC. * • -

Al termine dell'incontro il 
compagno Gaetano Di Mari
no. vice presidente del gruppo 
dei senatori comunisti ha di
chiarato: «La situazione è 
bloccata. - Mentre su alcuni 
punti (normativa a tutela del
l'inquilino, fondo soci?.le) si 
continua a trattare e si deli
neano convergenze parziali, 
sulle questioni di fondo, cioè 
entità dell'aumento comples
sivo del monte fitti, alcuni 
coefficienti e i tassi di rendi
mento. le posizioni sono an
cora lontane. 

Ritengo — ha aggiunto 
Di Marino — che ci sia la 

possibilità, sulla base del 
buonsenso e della considera
zione della situazione del pae
se. di arrivare ad una legge 
adeguata, ma per giungere 
a ciò c'è bisogno di una pre
cisa volontà politica per scio
gliere i nodi ancora esi
stenti ». 

Il segretario della FLC 
Claudio Truffi ha detto: 

« I sindacati hanno prospet
tato la ferma intenzione di 
giungere rapidamente ad un 
confronto decisivo con il go
verno, coerentemente agli im
pegni assunti nell'incontro del 
12 settembre, cosi come svi
lupperanno nuove iniziative 
con tutti gli altri gruppi par
lamentari. I sindacati hanno 
ribadito la validità della loro 
impostazione a proposito del 
varo della legge sull'equo ca
none, con particolare riguar
do al tasso di rendimento, al
l'indicizzazione, ?l fondo so
ciale, alla validità di tutti i 
coefficienti a suo tempo pro
spettati per la determinazio
ne degli affitti nelle varie 
areee geografiche ed urbane, 
alla durata dei contratti e zi-
l'estensione della normativa 
agli immobili adibiti a nego
zi, uffici, botteghe artigiane. 

« I sindacati — ha concluso 
Truffi — nel riconfermare la 
linea di confronto con 11 go
verno e con tutte le forze 
politiche, e in considerazione 
che ulteriori lunghe proroghe 
o una legge negativa di equo 
canone provocherebbero una 
gravissima e intollerabile si
tuazione dal punto di vista so
ciale, non potrebbero che de 
cidere ulteriori ed anche gè 
nera lizzate forme di lotta in 
tutto il paese, anche per ap-
poggipre contemporaneamen
te le iniziative già intraprese 
per la programmazione de
cennale nel campo dell'edili
zia residenziale pubblica ». 

Ieri al termine di una riu
nione tra i rappresentanti dei 
gruppi senatoriali per tentare 
di sbloccare le, situazione sul
l'equo canone, il vice presi 
dente del gruppo del senato 
ri socialdemocratici Occhipln 
ti ha chiesto che 11 governo 
ritiri il proprio disegno di leg
ge sull'equo canone, per ri
presentarlo dopo averne veri
ficato o concordato la nuova 
stesura con i partiti impegna
ti all'attuazione del l'accordo 
programmatico. 

c. n. 

Difficoltà e problemi all'ateneo romano 

Voci e precisazioni a Roma 
sull'« esodo » di docenti 

Riguardano alcuni professori della facoltà di lettere - Lucio Colletti, che )-•> 
accettato un invito per un corso in Svizzera, nega di voler lasciare l'unì versile 

ROMA — Prime reazioni e 
primi commenti alle notizie 
pubblicate óa un giornale, e 
subito rilanciate da agenzie 
di stampa, su una possibile 
« fuga di cervelli » dalle uni
versità italiane, e in partico
la r luogo da Roma. Tutto era 
cominciato con - l'annuncio 
che il professor Lucio Collet
ti. docente di storia della fi
losofìa all'ateneo di Roma. 
stava per lasciare l'Italia per 
andare ad insegnare in Sviz
zera. Si erano poi aggiunte 
nuove voci sull'intenzione di 
altri due inscenanti, sii stori
ci Renzo De Felice e Rosario 
Romeo, di seguire l'esemaio 
di Colletti 

Ten auest'ultimo è interve 
nuto per definire la notizia 
che Io riguardava « imprecisa 
e sbagliata ». - Ho solo accet
tato — ha detto — l'invito 
della facoltà « lettere di Gi
nevra a tenere un corso in 
quella università p?~ il se
mestre inverno "77-*78. Tutto 
qui. Nessuna intentane di 

lasciare l'università *. 
Giorgio Tecce, preside della 

facoltà di scienze dell'univer
sità di Roma dopo essersi 
augurato • « che - questi casi 
non aumentino, ma che ven
ga istituito l'anno salvati-
co perché la cultura è in
temazionale ». ha a sua volta 
respinto quelle generalizza
zioni che mirano — hn detto 
— a creare «un clima di di
simpegno ». > 

«Ci sono all'università di 
Roma e in altri atenei centi
naia e centinaia di professori 
'•he continuano ad insegnare 
— ha contviuato Tecce — e 
<-i sono centinaia e centinaia 
di giovani che continuano a 
frequentare i laboratori. Non 
è vero quVidi che il clima di 
parziale sfiducia sia ''ovuto 
solo agli studenti e alle vio
lenze dello scorso anno Vi 
sono altri motivi di sconforto 
h di rabb-a: le rifome r^-
viate. il disinteresse con cui 
si apol:cano quel'e eìh fatte. 
la burocrazia ministeriale, 1 

ritardi. le manifestazioni ir 
razionali, l'arroganza dal pò 
tere. Identificare un motivo 
solo del disagio significa a-
cuire le divisioni. La situa
zione universitaria è troppo 
«rave per sottrarsi alle prò 
prie responsabilità. Questo 
non significa rinunciare alla 
denuncia della situazione ed 
esprimere anche con forza i' 
nostro dissenso ». 

Il professor Schaerf. dirf 
tore dell'istituto di fisica <V1 
l'università di Roma, ha de* 
to che « il fatto degli esodi 
esiste, ma non può definirsi 
un fenomeno di massa. A 
Roma ncn si riesce più a la 
vorare. quindi alcuni prette 
sor», se caoita loro l'occasla 
ne. se ne vanno». 

A Torino, il rettore Caval
lo ha fatto risalire il feno
meno alla « frustrazione dei 
docenti » Se la «fuga éai 
cervelli orenderà consisterla 
— ha c>*»o — sarà senaa 
dubb:o r>a fatto gravissimo 
Il Parlamento deve tea gira». 

i- " 
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* " * Dovrebbe andare in discussione mercoledì prossimo 

Al Senato la legge sulla parità 
ROMA — Il prossimo mer
coledì il disegno di legge sul
la parità di trattamento fra 
uomini e donne In materia 
di lavoro, già approvato ella 
Camera, dovrebbe essere 
portato in discussone nelle 
aula del Senato. 

Usiamo il condizionale, per
ché già troppe volte il prov
vedimento doveva esse:*; di 
srusso ed approvato dall'as-
ò»mblea di Palano Madama 
ed è auto Invece poi inopi
natamente rinviato, per le 
incertezae del gruppo demo
cristiano. che ha sollevato 
numerose osservazioni sul te
sto approvato a Montecitorio 
da tutti i partiti costituzio
nali. Questa è comunque la 

decisione di massima assun
ta dai componenti la Com
missione lavoro del Senato. 
che si è riunita ieri per a-
acoltare una relazione della 
compagna Giovanna Lucchi 
sui lavori del Comitato ri
stretto. che si era incontrato 
in mattinata per t-ntare di 
dirimere i nodi che ancora 
impediscono una rapida de
finizione del provvedimento. 

Sono state presentate al
cune ipotesi di soluzione su
gli articoli controversi, sui 
quali è possibile trovare un 
accorda se si scioglierà l'in
treccio di questioni che si so
no agfrovifliate attorno al
l'art. 15. che riguarda le vio
lazioni alle disposizioni sulla 

parità contenute nei primi 
artìcoli del disegno di legge. 
Questioni che sono collegate 
da un lato allo Statuto dei 
lavoratori e. dall'altro, ai co
dici di procedura penale e 
civile, che g:à configurano 
analoghi reati di violazione 
delle norme sul lavoro. 

Altri articoli, pur non an
cora definiti nelle preceden
ti riunioni, come il primo 
che dà l'impostazione gene
rale delia legge, il quarto 
sulla opzione per il pensiona
mento delle lavoratrici tra il 
clnquantacinqueslmo e li ses
santesimo anno di età • f 
quinto sul lavoro notturno, 
hanno trovato una 
ne di massima, > 


